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L’artista

All’età di 20 anni si trasferisce a Milano dove, a latere di un’importante crescita 
professionale, inizia a lavorare a stretto contatto con software e tecnologie 
industriali e artigianali, sperimentandole in campo artistico. Si afferma 
principalmente come interior designer, posizione che gli consente di emergere 
anche come artista eclettico.

In seguito a una serie di mostre personali e collettive, tra le esperienze 
artistiche spicca la partecipazione al prestigioso Festival Internazionale dell’Arte 
nell’agosto del 2013, nella Valle della Loira polacca, ospite insieme ad altri grandi 
protagonisti provenienti da tutto il mondo, tra i quali il regista premio Oscar 
Zbigniew Rybczyński e il fotografo Ryszard Horowitz.

Nel 2014 viene selezionato per la Biennale della Creatività di Verona, diretta da 
Paolo Levi e inaugurata da Vittorio Sgarbi.

I suoi impegni imprenditoriali non lo allontanano dalla passione per l’arte, 
continua infatti a progettare per il futuro nuove opere che vedranno la svolta 
verso la simbiosi tra arte materica e digitale.



Fino al 2010 non avrei mai immaginato di ritrovarmi qui a descrivere perché 
faccio arte e cosa voglio esprimere quando realizzo un’opera, anche se sin 
da piccolissimo ho sempre dimostrato molta creatività, manifestandola in vari 
modi, per lo più insoliti.
Non ho avuto una formazione artistica e non ho nemmeno mai mostrato 
particolare interesse per il mondo accademico dell’arte, per questo ho sempre 
pensato che, per considerarsi “artista”, fosse necessario avere in qualche modo 
una sorta di attestato da quel tipo di mondo. Di fatto però, ho sempre vissuto 
l’arte spontaneamente, mostrando un genuino interesse per tutto ciò che 
gravita intorno all’espressione creativa.
Oggi mi rendo conto che proprio questo percorso “libero” mi ha permesso 
di trovare il mio linguaggio e mi ha spinto a sperimentare autonomamente 
soluzioni diverse e trovare in ciascuna un’espressione indipendente.
Sono sempre stato attratto dal significato più intrinseco del termine “creare”, 
mi ha sempre affascinato l’atto in sé di generare qualcosa dal nulla, in qualsiasi 
ambito artistico, così come il voler trovare arte in qualsiasi cosa. Finché non 
sono stato in grado di capire quale fosse il “medium” più adatto a me, ho 
semplicemente dato sfogo al mio estro nei modi più disparati, scrivendo testi, 
componendo musica, disegnando, dipingendo e tanto altro, fino a scoprire il 
digitale, la chiave con la quale ho aperto il mio universo.
Questa ricerca incessante mi ha fatto capire che dovevo fare dell’arte la 
mia vita. Ho iniziato dal lavoro, seguendo l’altra mia grande passione, 
l’arredamento, occupandomi inizialmente di design d’interni e finendo, 
poi, per fondare un’azienda che porta il mio nome e che propone prodotti 
esclusivi di design. Parallelamente ho sempre continuato a creare e 
sperimentare nuove tecniche, spesso prese in prestito dal mondo industriale. 
Se inizialmente la sperimentazione del materiale e il valore estetico 
dominavano sul significato delle mie opere, oggi il concetto è padrone, il 
materiale e l’aspetto tecnico sono più che altro un veicolo per raggiungere il 
risultato che mi prefiggo. Ogni opera di oggi però vede il suo embrione in 

un’opera dei primi anni o, ancor prima, in un pensiero da ragazzo. Questo per 
me significa coerenza, vuol dire che i valori che voglio esprimere sono sempre 
stati gli stessi.
Il lavoro, la famiglia, la società in cui vivo, sono tutti microcosmi che mi fanno 
riflettere, mi fanno pensare e mi portano a creare. Tutti, volenti o nolenti, siamo 
partecipi della vita di ognuno, e la superficialità, concetto che si oppone alla 
bellezza, non dovrebbe essere contemplata: le mie opere, soprattutto quelle 
degli ultimi anni, vanno in questo senso, si dirigono verso la coscienza di 
tutti, cercano di stimolare e raggiungere le persone che si pongono delle 
domande.
Altro aspetto che ritengo di primaria importanza è la tecnologia e quanto essa 
imprime la sua presenza nella nostra quotidianità: anche qui il mio scopo è 
stimolare, porre interrogativi, non dare tutto per scontato.
Ciò che voglio sottolineare però è che non intendo dare risposte, perché non 
ne ho: quello che cerco di fare è esortare e spronare il fruitore a porsi in senso 
critico nei confronti della vita ed invitare quest’ultimo a mettersi alla ricerca di 
qualsiasi cosa lo renda migliore.
Il motivo per cui oggi faccio arte è del tutto egoistico, ne sento la necessità, 
sono assetato di conoscenza, mi appassionano tanti argomenti, in particolare 
tutto ciò che riguarda la capacità dell’uomo di creare e realizzare. Dopo aver 
approfondito un argomento o aver vissuto un’esperienza, sento irrefrenabile 
la necessità di esprimermi, il mio pensiero elabora immagini e mette in moto 
un processo creativo che può durare a lungo nel tempo o può svanire per 
poi tornare carico molto più avanti. Solo quando riesco a visualizzare l’idea 
la elaboro definitivamente. E’ come una pulsione che deve assolutamente 
trovare uno sbocco.
Per il futuro non mi sento di escludere alcun mezzo artistico, sicuramente 
voglio continuare a pormi delle domande e spingere gli altri a fare altrettanto, 
soprattutto voglio contribuire ad eliminare la negatività dilagante che troppo 
spesso prende il sopravvento nelle nostre vite.

Il pensiero



Riflessioni



Digital
Hysteria

h 90 cm / 220 cm
Scultura digitale / Scultura

Siamo ciò che proviamo nel cuore o ciò che viene scelto per noi da un
algoritmo?

Una grossa impronta digitale ingloba grandi maschere teatranti: le maschere 
mostrano emozioni che repentinamente cambiano in base a ciò che le nostre dita 
scoprono scorrendo i contenuti dei social sui nostri smartphone.

2020







Slaves of 
life

h 150 cm
Scultura digitale / Scultura 

L’opera prende spunto dalla manilla, la moneta di scambio utilizzata durante la tratta 
degli schiavi, per fare una riflessione sulle oppressioni moderne. La manilla oggi non 
circola più ma l’uomo non si è liberato da altre schiavitù: la corda che avvolge le 
figure è come un cappio che le imbriglia in una condizione (concreta o mentale) di 
asservimento rispetto alle “scelte” imposte dalla società. La corda però non ha nodi: 
l’umanità si vincola autonomamente all’apatia della sua comfort zone, senza operare 
azioni di libertà.  Solo il bambino è libero da ogni tipo di legame perché non ancora 
assoggettato a influenze esterne.

2021





Adamo
2030

h 210 cm
Scultura digitale / Scultura 

La scultura rappresenta un uomo in ginocchio che tiene tra le braccia, e al sicuro, 
alcuni animali che condividono con lui uno spazio di serenità e rispetto reciproco. 
Alle sue spalle una situazione diametralmente opposta: un velo di plastica è 
agitato dal vento dell’angoscia che viene “urlata” da un uomo in piedi, il velo 
stringe i soggetti senza scampo. L’uomo questa volta condivide con gli altri animali 
intrappolati uno spazio di inquietudine, disperazione e frustrazioni.

2021





La rete

h 250 cm
Scultura digitale / Scultura

Siamo interconnessi, formiamo nodi che ci legano e creano una rete di protezione e 
comfort alla quale rimaniamo aggrappati con tutte le forze. Cercando di estenderne 
le dimensioni all’infinito, ma ciascuno di noi è libero in qualsiasi momento di creare 
una rottura.

Cosa ci sarà oltre LA RETE?

2021





Art. 3

30×30 cm
Scultura digitale / Scultura

Opera composita: 8+1 pezzi, tutte le declinazioni del momento che precede il 
bacio. Una sospensione tra purezza e passione, il momento blu prima del tramonto, 
il momento bianco prima dell’alba. Il fulcro è quell’attimo universale durante il quale 
siamo tutti uguali, eppure così diversi nei modi e nelle destinazioni.

2020





60x30x48h cm
Scultura digitale

Una donna, una madre visibilmente rassegnata al decorrere della sua malattia che 
pian piano la sgretola fisicamente. La sua aria appare comunque serena perché 
la luce della sua anima cresce all’avanzare della malattia contrastandone il dolore, 
l’amore alimenta la luce e la luce fortifica la memoria che ormai apparentemente 
non esiste più.

Mother 
for
ever

2022





Provocazioni



New last
judgment

h 90 cm 
Scultura digitale / Scultura

Un mondo dominato dalle opinioni altrui, pensieri e parole vomitati in un universo 
parallelo.

Valutazioni spesso non richieste che minano l’autenticità e obbligano a cercare 
forsennatamente l’accettazione altrui.

2020





Uova di 
gallina 
allevate 
a terra

h 120 cm cad.
Scultura digitale / Scultura 

Consumiamo immagine e convinzioni, estetica e qualunquismo. La natura però ha 
sempre la risposta ma noi…poniamo la domanda corretta?

2020



For Sale

h 250 cm
Arte digitale animata / Scultura

Un crocifisso dorato si staglia all’orizzonte: l’enorme potere raggiunto dall’Istituzione 
che, in un ipotetico futuro, dovrà “svendere” le sue ricchezze per recuperare quanto 
perso in secoli di declino.

Il teatro di questa vendita è un luogo desertico, simbolo di anime disabitate, cuori 
infertili, menti desolate.

2020





Let’s play

h 80 cm
Scultura digitale / Scultura stampata in 3D

La spensieratezza di un palloncino non deve coglierci in fallo. I colori inconfondibili 
e la forma dei palloncini ci raccontano di infanzie spezzate, vite bruciate, vittime 
inconsapevoli di giochi di potere che fagocitano tutto ciò che è intorno e non 
permettono lo sviluppo della vita e del futuro. Bambini che avrebbero voluto solo 
giocare, non volare via.

2021



Let’s play
again

2022



200×120 cm
Installazione

Una mano si protende verso di noi. Chiede vita.
Una stampa digitale su una lastra a specchio riproduce le acque marine e una 
mano aperta e tesa. Il fruitore si trova di fronte ad un’opera che, inaspettatamente, 
lo ritrae: vede il suo viso sotto il pelo dell’acqua, tenta disperatamente di non 
affogare e chiede aiuto. Calandoci nei panni di chi cola a picco, siamo ancora in 
grado di guardarci negli occhi? Al pubblico la riflessione

Are you 
sure?

2020



200×100 cm
Scultura digitale / Scultura 

Lui e lei, si affrontano i colori e gli attributi dei generi precostituiti. Lui tradisce 
durezza e prevaricazione, emozioni arrugginite; lei è luminosa, chiara e nutre 
speranza. Ma è anche ammaccata e perde colore, lui l’ha deturpata nella sua 
essenza. Lei avrà sempre la forza però di rifiorire, dalle ferite rinascerà.

Love of 
my life

2021



Espressioni



80×100 cm
Scultura digitale / Scultura 

Due profili uguali, non conosciamo i nomi, non conosciamo il genere, quello che 
vediamo è l’essenza dell’amore: due volti che si sfiorano, uguali nel sentimento, 
uguali nel peso che uno dà all’altro. E’ il momento più magico, quello che precede il 
bacio, la promessa dell’abbandono e della fiducia totale nell’altro.

Le linee 
dell’
amore

2019





60×80 cm
Scultura digitale / Scultura

Una linea che segue un profilo ben noto, volto che esprime perfezione assoluta.

La linea 
di David

2016





Primo 
violino

47×90 cm
Scultura in acciaio al carbonio, intagliato a laser e curvato

Nove fasce di metallo curvate ad arte creano una forma familiare: un violino. La 
prima opera ispirata dalla prima persona che ha creduto nell’artista.

Una dedica che risuona di amicizia

2013







Libertà
negata

80x80 cm
Scultura realizzata in acciaio Corten tagliato a laser, incastonato su piano di cemento 
industriale

Due ali imbrigliate nel cemento pigmentato con colori acrilici: una libertà che stenta 
a prendere il volo. Il materiale utilizzato è il Corten, acciaio che ossida ma non 
cede alla corrosione, metafora della tenacia e della voglia di autodeterminazione 
dell’uomo. Il cemento è la radice composita contro la quale si combatte ma dalla 
quale non ci si può, al tempo stesso, allontanare.

2013





Sensualità

120×70 cm
Scultura in acciaio Corten tagliato a laser, incastonato in un piano di cemento 
industriale

Una donna sdraiata su un fianco si fa ritrarre: semplici forme femminili riescono a 
comunicare quanto c’è da dire e oltre, nonostante il trambusto circostante.

La bellezza trionfa sempre.

2013



Monnalisa
3D

80×120 cm
Scultura in acciaio inox al carbonio, intagliato a laser e curvato

La tecnologia a servizio del classico: la donna esce dalla tela e si insinua, misteriosa, 
nel metallo. La figura rimane tale, l’intento è quello di mostrare nuove opportunità 
applicate a un modello tradizionale. La scelta della tecnologia è antecedente alla 
grande crypto-rivoluzione.

2013



La grande
quercia

60×40 / 120×70 cm
Scultura in acciaio al carbonio verniciato, fissata ad un pannello in legno laccato 
lucido.

Albero della vita per i celti, la Quercia emerge dal pannello di metallo, maestosa 
nella sua semplicità, simbolo di rinascita: le radici primitive diventeranno poi foglie 
che protendono verso l’eternità del cielo.

2013



3duard 
was born

80×100 cm
Scultura in acciaio inossidabile intagliata a laser, su piano di resina realizzato a mano

3duard affiora dalla superficie di resina prendendo vita, una vita in acciaio che con la 
sua forza intrinseca squarcia il pannello e prepotentemente viene alla luce.

E’ un’AI che riesce nelle imprese più complesse e comprende la mente umana 
superandone i limiti?

2014





120×70 cm
Scultura in acciaio Corten tagliato a laser, fissati ad un piano di cemento industriale

Omaggio al verso più famoso della Divina Commedia, quello che celebra l’amore 
tra Paolo e Francesca.

Parole eterne come il materiale che le rappresenta ma, allo stesso tempo, eterno è 
anche l’inferno, come i due amanti ben sanno.

103

2013



Azioni



Squarcio 
nell’oro

90×60 cm
Foglia d’oro 24 carati, smalto e resina

Un taglio unico e netto scopre un blu intenso inaspettato, come l’acqua nel deserto, 
come cielo terso visto da antiche rovine, come ciò che i nostri occhi desiderano 
vedere.

2013



80×100 cm
Acrilico, smalto, resina con illuminazione led

Un coltello nel buio agisce da switch: dall’oscurità si apre uno squarcio che mostra la 
luce, una promessa di respiro e serenità.

Squarcio
nella 
luce

2013



60x90 cm
Foglia argento, smalto e resina

Nel ghiaccio argento si aprono due ferite: dal basso occhieggia un rosso cupo che 
promette passione, intensità e densità

Squarcio
nell’
argento

2013



Considerazioni



60×80 cm
Arte Digitale

Manichini inermi stanno in piedi; sono loro il potere ma mancano i fili che li 
manovrano.
Chi pensa, riflette un altro colore, ma è irrimediabilmente solo.

Suffragio 
universale

2021



Arte Digitale

Loro sono in tre e non ne possono più. Si proteggono completamente dal batterio 
che viene dalla stessa mano del suo creatore. Siamo il “virus” della terra, l’abbiamo 
prima resa splendida e ora la distruggiamo

Antivirus 
total
protection

2020



Arte digitale animata

Quanto vale un’opera di Crypto Art?

One
“N”FT

2022



Arte digitale animata

Educazione occidentale.

Innocent
games

2022



Arte digitale animata

Autorizzi il trattamento dei tuoi dati personali?

Ehi Gooogle, 
search!

2022



Emozioni per luoghi



Scrivania CARICIA

Tavolo CARICIA



Letto CARICIA
Divano CARICIA



Madia CARICIA

Coffee Table SLICE



Separé BUTTERFLY
Libreria CARICIA



Altalena MALU’ Scivolo BONZO



Libreria PEGASO



Madia  CLOUDY

Poltrona CARICIA



Lampadario MEDAGLIONE

Poltrona LUXXO



Coffee table
PANTAI

Specchio CARICIA



GRAZIE.

VISITA LA GALLERIA NEL METAVERSO

https://www.spatial.io/s/GianlucaMigliorinos-Home-61ab3d8f2053ce0001881361



gianlucamigliorino.it


